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I commenti del mondo 
La stampa di Bruxelles 

Gli italiani 
rispondono 
al terrorismo 
Dal nostro corrispondente 
HRUXEU.KS — Mai avveni 
mento iuterna/ionalc lia col 
pito cosi profondamente l'opi
nione pubblica beljja: il rapi 
mento di Moro e il massacro 
dei cinque atfer.t' di g u a r d a . 
occupano tutte le prime p<i 
Hmv dei giornali, elio rompen 
do una consegna permanente 
pubblicano con rilievo le foto 
più drammatiche degli avve 
Dimenìi di giovedì scorso a 
Roma. Oltre alTemo/one per 
la crudeltà dei fatti, ci si 
interroga con inquietudine 
sulle sorti della democrazia, 

Vasta eco a Londra 

Timori 
per la vita 
del leader de 
Dal nostro corrispondente 
LONDRA — La vasta eco 
sollevata dal rapimento del-
l"on. Moro e dall'uccisione 
dei cinque uomini di .scorta, 
sulla prima pagina di tutti i 
maggiori quotidiani inglesi. 

ispira commenti d ie \anno 
al di là della specifica situa
zione italiana per estendersi 
a considerazioni di caratte
re generale per la democra
zia in occidente. Il « Times * 
parla dell'* attacco più diret
to sinora sferrato dai terro
risti al potere politico * in 
un articolo di fondo intitola
to ••' La sfida del terrore >•. 
Il giornale richiama il paral
lelo del caso Sclileyer e in
vita a tener conto dell'espe 
rien/.a e degli errori compiu
ti dalla po'i/.ia tedesca. Il ti
tolo de'Ia corrisiMindenza da 
Roma sottolineava •< ì timo
ri per la vita deH'e\ pre 
mier italiano dopo il rapi

mento -• e l'editoriale, dopo 
a \ e r additato l'esempio di 
i un paese c'emorali//.ato ed 
cvoiiomic amente paralizza
to ». invoca l'adozione di imo 
ve e più efficaci misure sul 
terreno dell'ordine pubblico. 
Il conservatore "Daily Mail » 
scrive: «L'Europa occiden
tale non ha conosciuto un 
delitti) premeditato e così ef
ferato da quando le dittatu
re fascista e nazista consu
marono nel Gotterdamme-
rung la loro stessa creatu
ra. Dobbiamo resistere ed 

opporci ai fanatici della vio 
lenza, di destra e di sini
stra. Dobbiamo respingere il 
loro ricatto perverso, anche 
se la vittima del rapimento 
perisce <>. Altri commentato
ri rilevano che l'attentato 
contro una delle massime 
personalità politiche italiane 
suona come pesante avverti
mento per gli altri governi 
democratici: «Dimostra co 

e non solo di quella italiana ; 
e insieme, forse per la pri
ma volta, ci si rende conto 
della forza di un popolo che 
la violenza non riesce a pie
gare e di una esperienza pò 
litica originale, fin qui mal-
compresa. 

Scrive il corrispondente da 
Roma del principale giornale 
di informazioni. Le soir: « Si 
dirà: " Gli italiani sono or
inai talmente abituati al ter
rorismo... che niente riesce 
più a toccarli! " . E' arcifal.so. 
E' addirittura jl contrario del 
la verità: le manifestazioni 
popolari di giovedì, e quelle 

i che si annunciano per i pros
simi giorni ne sono la prova ». 

« La speranza — scrive la 
Libre belgique — e che da
vanti alla gravità della si 
tuazione la coalizione parla
mentare di salute pubblica di 
cui proprio Moro è stato uno 
degli artefici, riesca di fronte 
al peritolo a superare tutte 
le sue contraddizioni per sai 
vare le istituzioni democrati
che che sono incontestabil
mente minacciate ». 

L'organo della democrazia 
cristiana. La cite. ricorda 
che la spirale del terrorismo 
non minaccia soltanto un pae
se come l'Italia dove « l'equi 
librio sociale e politico è più 
debole ». ma anche « la so
cietà più prospera, in appa
renza la più robusta » come 
quella tedesca: e conclude: 
« Noi sentiamo che qui la 
sfidi1, mira a qualcosa di 
fondamentale, e che la minac
cia, al di là delle persone 
va molto lontano *. 

i Infine il quotidiano sociali

t à può accadere quando un 
governo non ha né la volon
tà né la possibilità di im 
porre un.i ragionevole misu
ra di legge e ordine ». 

Dal canto suo il liberale 
» Guardian » definisce il tra 
giù» avvenimento come «un 
incubo pi r li società civile*-. 
un tentativo di eversione «di 
retto al cuore delle strutture 
politiche e delle istituzioni 
dello Stato». Il quotidiano ag-
g.unge: " La tra geni ia del
l'Italia è che l'immobilismo 
politico li i creato partiti e 
leader-. politici incapaci di 
realizzare riforme rondameli 
tali v. II mutamento indispen
sabile delle strutture ammi
nistrative e degli atteggia 
menti dei governanti è in 
grave ritardo rispetto ad una 
realtà sociale che è già an 
data cambiando. Moro ha il 
poco invidiabile privilegio di 
essere «la vittima più illu 
sire dei rapimenti politici nel
l'Europa Occidentale ». C'è 
un peggioramento anche ri
spetto ai casi del sindaco di 
Berlino Lorenz, e del capo 
della confindustria tedesca 
Schleyer. •-< Può l'attuale si
stema legale e apparato di 
sicurezza — si domanda il 
'Guardian' — riuscire a pro
teggere i leader-, nazionali. 
i tribunali, e la ste.s.sa so 
e ietà italiana'.' •». 

Antonio Bronda 

sta Le peuple, ricorda che 
la spirale della violenza è 
cominciata con le bombe fa
sciste del 'Ci» a piazza Fonta
na. e commenta: « Non è un 
caso se le reazioni più vigo
rose al rapimento di Moro 
sono venute dai comunisti che 
sono i primi a vedervi una 
dichiarazione di guerra alla 
democrazia, e dai sindacati 
che hanno immediatamente 
lanciato un movimento di scio 
pero generale ». 

Anche i partiti e le orga 
nizzazioni democratiche ita
liane presenti in Belgio hanno 
voluto far sentire la loro com 
mozione e il loro sdegno in 
un messaggio trasmesso ieri 
all 'ambasciatore italiano di 
Bruxelles. Trabalza e firma 
to da DC. PCI. PSI. PSDI. 
Acli. Associazione « Ferdinan
do Santi », Filef, Federazio 
ne mondiale stampa italiana 
all'estero. Missioni cattoliche 
italiane. Unaie. 

Vera Vegetti 

Un messaggio 
di Marchais 
a Berlinguer 

ROMA — Il compagno Geor
ges Marchais, segretario ge
nerale del Par t i to comunista 
trance.se. ha inviato al com
pagno Enrico Berlinguer, se
gretario generale del PCI. il 
.seguente telegramma: «Caro 
compagno, apprendendo la 
notizia del rapimento del pre
sidente Aldo Moro e dell'as 
.sa.ssinio delle cinque pen-one 
della .->ua .scorta, ti esprimo 
la nostra emozione e la no 
.-.tra indignazione, come quel
le di tut ta l'opinione pubbli
ca francese. I comunisti fran 
ce*,! condannano con estrema 
severità queste pratiche cri
minali che fanno il gioco del
le forze più ostili alle libertà 
individuali e collettive. Noi 
ci inchiniamo di fronte alle 
vitt ime di questo nuovo at
tenta to . In queste circostan
ze drammatiche, desidero as-

! dicurare al Par t i to comunista 
• i taliano la solidarietà attiva 
j dei comunisti, dei lavoratori 
l francesi nella lotta per Tordi 
| ne democratico e il progres-
i .so sociale. Ti chiedo di voler 
( t rasmettere questi sentimenti 
I di cordoglio e di solidarietà 

alla Democrazia Cristiana co
me alle altre forze democra-

i tiche italiane ». 

Interrogativi in Germania federale 

Coincidenze e dubbi 
sui collegamenti tra 
RAF e Brigate rosse 

Non si esclude un possibile «scambio» di singoli elementi 
in cerca di rifugio - «Appoggio» di Schmidt ad Andreotti 

BONN — Due agenti di guardia al Bundestag 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO — Da quanto si sa 
sino ad ora non è possibile 
stabilire che esiste un coor
dinamento nelle azioni delle 
cosiddette « Brigate rosse » i-
taliane e della « Rote Armee 
Fraktion » tedesca, ha detto 
ieri il portavoce del governo 
Tederale Boelliug. Questo ov
viamente non significa che si 
escluda la possibilità che 
qualche appartenente all'or
ganizzazione terroristica ita
liana abbia trovato rifugio in 
Germania federale o a Berli
no Ovest, oppure, che qual
che membro della RAF abbia 
trovato un nascondiglio in I 
talia per sfuggire alla caccia 
scatenata dopo l'assassinio di 
Schleyer e che sia quindi in 
contatto con le « Brigate ros 
se ». 

A sollevare nuovamente l'i 
potesi di un coordinamento 
tra l'organizzazione terrori
stica italiana e quella tede
sca. sono state comunque al 
cune analogie tra l'agguato di 
Colonia del 5 settembre scor

so e quello di Roma dell'al
tro giorno, in pr-mo luogo la 
fredda determinazione di uc
cidere. Alcuni giornali tede
schi (tra i pochi apparsi ieri 
nelle edicole per il perdurare 
degli scioperi dei tipografi e 
delle serrate padronali) met
tevano, appunto in rilievo 
queste coincidenze: l'agguato, 
la sparatoria preventiva, il 
numero dei morti. 

Diversa è la con siderazione 
di qualche altro commentato
re. che cioè obiettivo comune 
alle due organizzazioni terrò 
ristiche, è la destabilizzazione 
dello Stato, la creaziene di 
un clima di paura e di con 
fusione, destinato a rafluiva 
re le tentazioni a difendere 
lo Stato con misure sempre 
più autoritarie, e limitatrici 
della libertà. Ma qualche 
giornale, come ad esempio il 
berlinese « Tage-piegel >. ar 
riva anche a cogliere le pio 
fonde differenze tra la situa 
/.ione italiana e quella della 
Germania federale, quando 
mette in rilievo clic l'agguato 

di Roma è av vernilo il giorno 
stesso in cui il Parlamento 
avrebbe sanzionato l'entrata 
del PCI nella maggioranza 

« Le "Brigate rosse" 
scrive "Tagcspiegel" — si ri 
velano come nemiche mortali 
sia del Partito comunista che 
dello Stato democratico ». In 
Italia dunque in presenza di 
un forte movimento demo 
cratico di massa (i giornali 
.sottol rieano la immediata di 
(•Inanizione dello sciopero 
generale), di un forte Partito 
comunista non più confinato 
al ruolo istituzionalizzato d1 

oppo-azienc. di una L'IMUC'C 
-pinta popolare per prolonc'i 
riforme, i empiii terroristi, i 
- - r . 'eva il giornale -- non 
riescono nemmeno a trovare 
quelle maschcraturc rivolli 
zionane entro le quali hanno 
cercato di guistifu.ire i'i 
Germania i loro crimini e si 
rivelano brutalmente p c 
quello che sono, cioè stri! 
menti concienti o incoscienti 
eli reazione. 

Arturo Barioli 

La « Pravda » e radio Mosca 

«Una catena 
di crimini contro 
la democrazia» 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. — La stampa .sovie
tica definisce il sequestro del 
l'onorevole Moro « un delitto 
politico » e pone l'accento .sui 
< legami internazionali > clic 
caratterizzano l'ondata di ter
rorismo nel nostro pae.se. La 
« Pravda v. con una corri 
spondenza da Roma di Niko 
Iaj Progioghin. rico.strui.sce la 

dm.unii a degli avveniment. 
delie ultime ore e riferisce .sul 
comunicato della Direzione 
del PCI rilevando 1'impnrtan 
/.i clic- a.sstim.\ nella diffici 
le situazione, la formazione 
di una nuova maggioranza d. 
unita democratica. E questo 
acconto M ritrova in tutti i 
commenti e he Radio Mosca >ta 
diffondendo fui da ieri sera. 

L'emittente sovietica insisto 

noi significato del voto espres
so al Parlamento che ha p-T 
mosso * di dare .il paese un 
governo che dovrà affrontare. 
tra i tanti problemi, anche 
quello della difesa dell'ordino 
pubblico o della lotta al ter 
rori.smo ». 

Riferendo ampiamente WÌA 
dichiarazione rilasciata in I 
talia dal compagno Di Giulio 
a proponilo della situazione 
politica o dogli ultimi avveni 
menti, la radio rileva elio « 1" 
Italia ha compiuto, con il \ o 
to in Parlamento e con tutta 
la fase preparatoria, un pas-
.-n m avanti sulla via di una 
più giusta direzione politica ^. 
« La creazione della nuova 
maggioranza — continua l'e
mittente — dimo-stra che si è 
riconosciuta l'e.sigenza di e-

stondeie il fronte antifase - 'a 
e <\i dare inizio ad un nuovo 
momento politico ^ 

Il « c a s o » cLiì'onorovo'o 
Moro dicono i commentato 
ri della radio - è lo specchio 
più fedele di una tragica rea! 
tà: il sequestro ò uno dciil'. 
anelli della catena di crimini 
|X)htici che vengono commessi. 
sistematicamente, in vari pae 
-i . Gli osservatori ricordano 
co~i 1'assa.ssinio del deputato 
gioco Panaguiis. l'attentato 
effettuato contro l'abitazione 
del compagno Marchais -egre 
tario del PCF. lo intimi.la/io 
ni e le aggressioni ai danni di 
vari esponenti politici, lo boni 
he lanciate contro lo sedi dei 
partiti democratici. » E' prò 
prio tenendo presenti questi 
delitti — nota la radio — che 

b'sogna svili,to diro con e h n 
re/za d ie io organizzazioni 
ci.e li comnK'ttona. par prò 
scntan.IONI con color; diversi 
sono strottamente legate a!la 
ioaz'one interna o mtoriiaz o 
n a ' o - . A parere degli o-,eor 
vaton .sovu-t.ci vi e un -< pi\ 
ci.so collegamento '- tra for 
ze che tramano contro il no 
stro paese utilizzando < mezzi 
finanzian notevoli » e ^ arni. 
di ogni uno>- si tratta d; ' or 
ga'uzzazioni che hanno rati 
porti internazionali -•> e ehi 
puntano, con ogni mozzo. « a 
tenere viva la strategia ci-Un 
tensione |h-r minacciare o 
spezzare le istituzioni domo 
cratiche dello Stato » 

Carlo Benedett 

Con toni attenti 

Larghissimo 
risalto sui 
giornali USA 
Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON — Tutti i 
grandi giornali americani 
pubblicano con enorme rilie
vo i particolari del rapimen
to dell'ori. Moro e si inter-
logano sul .suo significato e 
sui problemi clic l'atto cri
minale solleva per l'avvenire 
della Repubblica italiana. II 
<- Washington Post * riserva 
all'avvenimento metà della 
prima pagina, grandi foto. 
una rap:d.i cronistoria della 
nttiv Uà deilo * Brigate ros
se *• e un editoriale. Il « Nevi-
York Times * apre la s\u\ 
prima pagina con una lunga 
i orri.spondenza da Roma cui 
.segue una biografia dell'illu
s t re uomo politico. Il « Wall 
Street Journal » pubblica an
ch'esso con rilievo la notizia 
in prima pagina nella sua 
famosa rubrica sui principali 
Avvenimenti internazionali. II 
« Christian S^ieix-e Mon.tor » 
\ i dediev quasi un'intera pa-
£:na. E cosi via. 

Sogni di profonda cmozio-
r.e si $<no avuti arvhc al Se-
ra to dog'i S:ati l'ii.ti. dove 
il senatore Rod.no. l'uomo di-
\en ta to celebro ;KT aver pre
sieduto la commissione d. in
dagine su Ni\o:i. ha presen
t i t o u.,«i dichiaraz.or.c :n cai. 

accanto all'esecrazione per il 
rapimento di cui è stato vit
tima « il più illustre degli 
uomini politici italiani ». si 
auspica che la democrazia 
italiana sappia resistere a 
uno degli attacchi più peri
colosi che siano stati portati 
contro di essa. Al diparti
mento di Stato, il cui porta
voce aveva affermato giove-
di che il rapimento dell'on. 
Moro non rappresenta soltan
to un attentato alla sua per
sona ma anche alla democra
zia che governa l'Italia, gli 
.sviluppi della situazione ven
gono seguiti costantemente. 

» Il rapimento dell'on. Mo
ro — scrive il "Washington 
Po.st" nel principale dei suoi 
editoriali — costituisce una 
minaccia fondamentale e u-
na sfida per lo stato italiano. 
T terroristi hanno posto la 
questione se il governo at
tuale esiste oppure 5e esso 
è soltanto un guscio senza 
niente dentro- E' esso capace 
di agire por preservare sé 
stesso e l'ordine pubblico? Se 
un piccolo gruppo di terrori
sti può «.(immettere un eri-
m:no di queste dimensioni. 
e impadronirsi di un uomo 
del rango di Moro. Io Stato 
stesso e minacciato >. Sono 
parole brutali. Ma non p r u e 

di franchezza. Ad esse il prin
cipale quotidiano della capi
tale fa seguire un elenco ac
curato dei crimini perpetrati 
in questi anni e poi una ana
lisi. per la verità discutibile. 
delle cause che li hanno ge
nerati . La principale, secon
do il * Washington Post », sa
rebbe la situazione che si è 
creata nelle università italia
ne diventate fabbriche di di
soccupati nelle quali il terro
rismo troverebbe, sempre a 
parere del giornale di Was
hington. il suo alimento prin
cipale. Si tratta, come ho 
detto, di una analisi discuti
bile nel contesto di un edito
riale che è tuttavia sincera
mente problematico sulle pro
spettive future- Eccone la 
conclusione, anch'essa brutale 
ma franca. « Il fatto cruciale 
è adesso la risposta de! go 
verno. Se essa fosse cieca 
o illegale questo sarebbe [leg
gio che no<i faro nulla. Ma 
la vecchia tradizione — go
verni deboli e politica sta
gnante. dominati da un cer
chio di figure perenni preoc
cupate di preservare se stes
se — può condurre a uno 
sbocco drammatico. Questo 
crimine può adesso far preci
pitare. attraverso tutta l'Ita
lia. un tipo di crisi dalla 
quale deve emergere uno sti
le vcrmente diverso di go
verno ». E' il più imnegnàto 
dei commenti che si possono 
leggere sull'assieme della 
stamoa americana. Da es>o 
emergono due elemon'i con 
t rah . Il primo è una sorta 
di appello a porre riparo a 
i::ia situazone «he potrebbe 
portare \ersa sboccili definiti 
drammatici. II secondo è l'as
senza di qualsia*-! discrimi
nazione tra le forze politiche 

Impressione in Jugoslavia 

Il messaggio 
del presidente 
Tito a Leone 
Dal nostro corrispondente 
BELGRADO - Il presidente 
Tito ha inviato al capo dello 
Stato italiano G:«ivanni I-eune 
un telegramma in cui tra l'ai 
tro è detto: « Eminente stati 
sta e uomo politico della vici
na od amica Italia, l'onor. vo
l t Moro è altamente stimato 

in Jugoslavia e nel mondo per 
il suo instancabile impegno 
per una sempre più larga e 
pacifica coopcrazione interna
zionale per l'amicizia l'unità 
o la comprensione tra tutti i 
popoli e Stati. Ispirato da 
onesta v isiono moderna dei 
rcpporti internazionali Aldo 
Moro, quale presidente del 

Consiglio e ministro degli E-
.steri. ha dato un significativo 
contributo personale allo svi
luppo dei rapporti amichevoli 
o della collaborazione italo-
jugo.slava >. 

Dopo aver affermato che 
questo criminale atto terrori
stico contro Moro rappreseli 
ta un attacco alle basi della 
democrazia, il telegramma 
conclude esprimendo al capo 
dello Stato, al governo e a 
tutte le forze democratiche 
italiane la piena solidarietà 
con la speranza che l'Italia 
e il mondo possano ancora a 
lungo contare sul particolare 
contributo di questa eminen
te personalità. • 

Sulle prime pagine dei gior
nali jugoslavi sono apparse 

che devono impegnarsi a far 
uscire l'Italia dalla situazio
ne attuale. 

II tono degli altri giornali 
riflette, questa volta piutto
sto fedelmente, i commenti 
che si possono cogliere negli 
ambienti politici e di governo 
della capitale americana: for
te preoccupazione. molta 
comprensione, assenza di to
ni allarmati o scandalistici, 
invito a cambiare stile ma 
tenendo i nervi saldi, profon
do rispetto per la persona e 
l'opera dell'on. Moro. 

Questo è dunque il tono 
adoperato dai principali quo
tidiani degli Stati Uniti che 
questa volta riflettono, come 
ho detto, quel che si pensa 
negli ambienti di governo e 
probabilmente anche tra 
l'opinione pubblica, per quan
to sia difficile stabilirlo con 
.sicurezza. Colpisce positiva
mente. nel l 'assieme il fatto 
che manchino spiegazioni fa
cili. consigli superficiali, con
clusioni saccenti. E" come se 
per la prima volta ci si co
minciasse a rendere conto ne
gli Stati Uniti che la matrice 
del terrorismo, per quanto 
produca effetti quantitativa
mente diversi da paese a 
paese, sia in realtà un male 
più profondo delle spiegazio
ni che di volta in volta ven
gono fornite, e che esso de
ve essere combattuto difen
dendo e rafforzando la de
mocrazia. Non è evidente
mente una scoperta folgoran
te. Ma por un paese come 
questo, dove sull'Italia ap 
naiono non di rado giudizi 
fa.stidiosamente superficiali e 
talvolta anche ottusamente 
drastici, non si tratta di cosa 
trascurabile. 

a. j . 

con crande risalto le corri
spondenze da Roma sul cri
minale atto terroristico. le di
chiarazioni del presidente del 
consiglio Andreotti. la presa 
di posizione della Direzione 
del PCI e delle organizzazio
ni sindacali e le manifestazio
ni popolari. 

Le notizie relative all 'atto 
terroristico d: Roma hanno 
con t inua i anche ieri ad apri
re i giornali radio delle tra
smittenti jugoslave mentre la 
televisione ha accompagnato 
i particolari della vicenda con 
dei lunghi filmati dalla capi-

! tale italiana. 
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VENETO 
PADOM - Bepi Koelliker Automobili S.pA. - Z; -s '"i.v a e 
D T 3 S*'3~3. 4 : - ' . J C : Ì Ì / : J - ' - = . ' - » 7 "3 L . o ;;« 2 
f.'-ZSTCE -AutovegaS p-A. -
VCE\ZA -SipautoS.a.s. 

FRIULI VENEZIA GIULIA 
UZ NE - Autoexport - '. '-. v ;• " . "> 
PC-DE\3\ :1 - Autovega S.p_A. - S I - . s^i. 

LIGURIA 
V' .L ' .D .A - Bepi Koelliker Automobili - C ìo E . : : 
Assiauto - 7 -i E--3"-: :.'.:! "•** 

EMILIA ROMAGNA 
P,ACE\CA -Agosti « Lunardi S ne. - V . V . " •-•: 
BOLOGNA - Autograda S.r.l. - . i D : - s C;-.zi a 
FERRARA - Auto Po S.a.s. - V -. P.ì.-^o .- ' 
PARMA - Co. Mac. - Va Fiem -^ : 7 

DAVTW'A - Nord Est Auto S.r.l. - V Ì r v " -?. s : 
C^SL'.A ,-y ) -Automondo Cesena S.n.c. - •. a r . i £ r ; .-a. i l 

MARCHE 
C /iTA\OVA MA^OE Va:-: =ta> -GrandicelliLuigi - . -. Z . \Ì" 
u=B NO - Matteucci Giovanni - V J Bs-oo • /c ;= , a •_• 

TOSCANA 
PRATO (F-e-^c- - Automercato - ' . a F2bo F z\ 12. 

UMBRIA 
S ^ U J ' A -Bitelli Giulio -Va Se-tica . -Zcr>3 S. P.-"'^z. - '. 

LAZIO 
POMA -Cagliaro Maria - V a R :ca-do 8ancr.i, 7 
MarbrosS.r.l. - v a F Uz^-y » ?* 
TiVO'J (Porrai - Magrini Vittorio - V le Tornei. 22 
VMERSO - Magrini Vittorio - V a Vicenza. 48 

CAMPANIA 
\ i D 0 : ' - Guenini Pietro - V a V. da Ca-3,-3" 3 5: : : 3 
C-Sr^TA - Guadagno Giovanni - V a Naz 3-,ve Arr. '•• ' "* -"' 
'-' •." '.'Z'.'E. '/ATESE Ci.-:-"*.. - Guadagno Giovanni - V i--\.-.' 
cA37^". i I S J - : , _ 3 , - Francesco Salzano - .'.aC. V . : . i •' 

PUGLIA 
5A~. - Soviet Car. S.n.c. - '. i C . 3 P - : ' : ' ' 7 '-
s ^ ' C S -Tondo Giovanni - 7 -. F-3. -e a -• 5 7 "3 '\\ 
T - - - . 7 3 - Svernar S.p-A. -Va Sa ->e v - 5 47 

LUCANIA 
• 3'1'éZn ' Racioppi Liberìna - Va A -T ' a Ve,e a i: l J 

SICILIA 
P ALE=\0 - Maggio Attilio - v '•: La-r 3 1 •.' 
7= i?A \ -Culcasi Giacomo - V a V a c o - . 124 :;•" 
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